
STATUTO LAICI   

RAVASCO 
 
 

LA FAMIGLIA  DELLA  BEATA  EUGENIA RAVASCO 
 
 

Verso la metà del XIX secolo, in Italia tempo in cui 
imperava l’anticlericalismo e la massoneria, Eugenia Ravasco, 
giovane  genovese  si  lascia  sedurre  da  Dio.   Spinta  dalla 
necessità di annunciare il Vangelo,  attenta alle necessità dei 
suoi contemporanei e guidata dai SS. Cuori di Gesù e Maria, 
concepisce il progetto di una “nuova società”. 

Nel 1868 fonda la Congregazione delle Figlie dei SS. 
Cuori  di  Gesù  e  Maria,  che  sarà  eretta  canonicamente nel 
1882. 
Inizia la sua opera apostolica come catechista nella Parrocchia 
del Carmine (in Genova) con due collaboratrici dell’oratorio 
della stessa Parrocchia. 
La Congregazione ha la finalità “di fare il bene per amore al 
Sacro Cuore di Gesù”, con uno stile di mitezza e umiltà, di 
semplicità, di lealtà e serena amabilità. 
L’amore al Sacro Cuore di Gesù è il movente che induce le 
“Figlie dei Sacri Cuori di Gesù e Maria” a realizzare il loro 
apostolato dove, come e quando la Chiesa lo richieda secondo 
i segni dei tempi, per mezzo della pastorale educativa, 
missionaria, parrocchiale e sociale. 

I Laici Ravasco, attenti alle esigenze del mondo 
contemporaneo e in complementarietà con le Religiose della 
Congregazione, si pongono al servizio della Chiesa favorendo 
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le opere di evangelizzazione e promozione umana, 
solidarizzando con i fratelli più bisognosi. 

Inseriti nella Chiesa,  alimentati dalla Parola di Dio e 
dalla  Eucaristia,   vivono  lo  spirito  ravaschino,  secondo  il 
carisma della Fondatrice, dando testimonianza dei valori 
evangelici in tutti gli ambienti e situazioni della vita. 

Per la loro presenza e azione negli ambiti loro propri: 
vita famigliare,  mondo del lavoro,  situazioni socio-politiche, 
ecc. contribuiscono alla costruzione di una società nuova, 
secondo il progetto del Regno come Madre Eugenia, che fu 
segno e promotrice dell’amore, ispirata dal Cuore di Gesù 
mite ed umile. 

 
 

LAICI  RAVASCO  (LAI. RAV.) 
 
 
Parola di Dio 
“Prendete il mio gioco sopra di voi e imparate da me,  che 
sono mite ed umile di cuore, e troverete  ristoro per le 
vostre anime” (Mt. 11,29). 

 
 
Parola della Madre Eugenia 
“Questi Cuori Santissimi siano il centro dei vostri affetti e la 
finalità di ogni parola e azione. Nella lotta trovate la vostra forza 
in questi Cuori” (Lettere 2,3). 

 
 
1.  Il Movimento Laici Ravasco accetta persone,  uomini e 

donne, coniugate o celibi, le quali, desiderose di vivere 
pienamente la loro consacrazione battesimale, secondo lo 
spirito  della  Madre  Eugenia,  vogliono  porre  al  centro
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della  loro  vita  Cristo-Amore  presente nell’Eucaristia e 
coltivare   una   devozione  filiale   e   amorosa   verso   la 
Vergine Maria. 

 

2.  La Congregazione delle Figlie dei Sacri Cuori di Gesù e 
Maria (Istituto Ravasco) sensibile all’invito del Magistero e 
ai segni dei tempi, del ruolo di protagonista del laico 
cristiano, inserisce nella sua Famiglia questa forza piena 
di speranza, chiamando il nuovo gruppo   "Movimento 
Laici Ravasco”" 

 

 
Formazione 

 

3.  Nella gratuità del suo amore Dio invita tutti i cristiani a 
vivere la pienezza della loro consacrazione battesimale. 
La voce di questa chiamata si lascia sentire nella vita di ogni 
giorno:  è un dono gratuito di Dio che suscita una risposta 
libera. 

 

4.  La persona che si sente attratta dal cammino evangelico 
proposto  dalla  Madre  Eugenia,  sollecita  la  sua 
ammissione come laico/a Ravasco. 
Il laico/a come espressione di appartenenza si impegnerà 
con promessa pubblica. 

 

Criteri per l’ammissione dei Membri 
 

 che siano cattolici 
 

 che abbiano desiderio di incrementare la loro vita 
cristiana 

 

 che abbiano predilezione per lo spirito ravaschino
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 che vogliano  vivere  l’unità e  la comunione nella 
diversità di vocazioni e culture 

 

 che siano  aperti  alla  dimensione  universale  della 
                 Chiesa e del mondo 
 

 che   siano disposti a cercare nel loro proprio stato, 
sotto la direzione della Congregazione, la santifi- 
cazione personale, mediante la pratica dell’amore 
cristiano in tutte le sue dimensioni 

 

5.  Si richiede un tempo di formazione prima di pronunciare 
la promessa. 
Detta formazione deve abbracciare ogni ambito umano, 
culturale e religioso dei giovani e dei laici in generale in 
qualsiasi ambiente essi operino. 
Per aggiungere questo scopo  si propone un percorso che 
si articola in tre fasi: 

 

- Simpatizzanti.    Essi  iniziano a conoscere Madre 
Eugenia (la vita, le opere e l’Istituto) attraverso un 
materiale comune con un minimo di dieci incontri 
nell’arco dell’anno. 

 

- Amici.    In   questo   periodo   si   impegnano   
ad approfondire  la spiritualità della Beata Eugenia 
alla luce delle Sacre Scritture e del Magistero della 
Chiesa.  Affinchè  si  diventi  amici  si  richiede  un 
certo grado di coerenza di vita nel proprio ambiente 
(lavoro, professione, famiglia). 

 

-    Discepoli. In questa ultima fase si richiede al laico 
Ravasco di prendere degli impegni in termini di: 

 partecipazione alla vita liturgica nei periodi
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forti dell’anno liturgico. 
 

 partecipazione alla celebrazione eucaristica 
oltre alla domenica e ai giorni festivi anche 
durante la settimana (almeno qualche volta) 

 

 scelta   di   un   percorso   di   volontariato 
all’interno dell’Istituto, negli ambienti dove 
le suore Ravasco stanno operando e/o in 
missione. 

 

 atteggiamento collaborativo e di comunione 
sia all’interno del gruppo sia con le suore. 

 
Al  termine  di  questo  percorso     il/la     laico/a  potrà 
chiedere  di  fare  il  suo  atto  di  consacrazione  ai  Sacri 
Cuori di Gesù e di Maria 
Questa formazione ha la finalità di dar inizio alla vita nel 
movimento. 
É  bene che sia  vissuta in  un  atteggiamento di ricerca 
della volontà di Dio e in dialogo con la persona che l’ 
accompagna, periodo che permette il discernimento e la 
conferma   della  chiamata  a   vivere   la   vita  cristiana 
secondo le finalità e lo spirito ravaschino. 

 

6.    È molto importante che: 
 

a) l’Assistente    possa    valutare    le    disposizioni 
spirituali, umane e apostoliche del nuovo membro 

 
b) il nuovo Membro, gradualmente: 

-  assimila lo spirito Ravasco 
-  approfondisce  la   sua   formazione   cristiana, 

ecclesiale e apostolica alla luce del Vangelo
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-  interiorizza la storia della Congregazione 
-  conosce lo statuto con cui si impegna 
-  si  adatta  progressivamente  alle  esigenze  che 

derivano dall’incorporazione al Movimento 
 

c) il periodo di esperienza e formazione può variare 
a  giudizio  dell’Assistente  religiosa,  a  seconda 
della   maturità   raggiunta   dal   candidato   per 
emettere la promessa. 

 

d) durante    questo   periodo    di    preparazione    il 
candidato sarà orientato e assistito dalla suora, la 
quale dovrà aderire nel suo lavoro al piano 
organizzativo della Congregazione. 

 
La Promessa 

 

7.   Trascorso  il  periodo  di  esperienza,  il  nuovo  membro 
può, con il voto favorevole del consiglio, fare la sua 
promessa pubblica che rinnoverà  ogni anno. Testimoni 
della Promessa  saranno  la  Responsabile del  gruppo    e 
la/il Presidente. Possibilmente la promessa si farà in 
presenza della comunità religiosa e dei laici. Dopo la 
Promessa il candidato e i testimoni firmeranno nel libro 
dei Laici Ravasco. 

 
 
Impegni del Laico 

 

8.   Il laico Ravasco, secondo il carisma di Madre Eugenia 
si impegna a:
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 vivere i due precetti dell’amore cercando sempre 
di imitare Gesù mite ed umile 

 

 partecipare  alla vita della Chiesa locale secondo 
le sue possibilità e la sua chiamata personale 

 

 esser  testimone di  comunione ed  unità nel  
proprio ambiente 

 

 meditare e pregare la Parola di Dio, 
personalmente, in famiglia e in gruppo 

 

 approfondire la vita eucaristica 
 

 partecipare  attivamente nelle riunioni  del  gruppo  
a cui appartiene e ai vari incontri di famiglia. 

 
 
Formula della Promessa 

 

9.  La promessa si fa in una Celebrazione . 
“Per vivere più intensamente la mia consacrazione 
battesimale, io…mi impegno per un anno, liberamente, nel 
Movimento  Laici  Ravasco,  secondo  il  suo  Statuto.  La 
Grazia dello Spirito Santo, l’aiuto dei Sacri Cuori mi 
sostengano nel servizio di Dio e della Chiesa. Amen. 

 
 

Comunione con la “Famiglia Ravasco” 
 
10. La   nostra   comunità   fraterna   oltrepassa   i   limiti   del 

Movimento Laici Ravasco e ci stimola a celebrare,  con 
tutti i membri della Famiglia Ravasco, alcune feste 
insieme: 

-  Festa del Sacro Cuore 
-  Corpus Domini
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-  8 dicembre -  Immacolata Concezione 
-  19 marzo   -  San Giuseppe 
-  31 maggio -  chiamata di M. Eugenia 
-  24 ottobre -  festa liturgica della Beata Eugenia 

Ravasco 
 
 
Vita Apostolica 

 
PAROLA DI DIO      “da questo abbiamo conosciuto l’amore: Egli 
ha dato la Sua Vita per noi; quindi anche noi dobbiamo dare 
la vita per i fratelli” (1Gv  3,16) 

 

PAROLA DELLA MADRE FONDATRICE     “una sola cosa vi 
raccomando, che lavoriate  unicamente per  Dio, cercando la 
Sua gloria e non la soddisfazione  personale”. (Lettere 2,271) 

 

11.  I laici Ravasco, come collaboratori della Congregazione 
delle Figlie dei Sacri  Cuori di Gesù e Maria estenderanno 
la loro attività apostolica nella pastorale educativa, 
parrocchiale, missionaria e dove la loro presenza sia 
necessaria.. La fonte del loro zelo  apostolico sarà l’amore 
a Dio. 
Ogni azione apostolica sarà animata dalla preghiera. 
Guarderanno  alla  Vergine  Immacolata  come  esempio  e 
mediatrice. 
La  testimonianza  della  loro  vita  sarà  la  prima  evan- 
gelizzazione. 
Prenderanno esempio da Cristo, che non considerò 
gelosamente la sua condizione di Dio, ma   si abbassò 
prendendo la condizione di schiavo. 
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I laici procureranno avere un cuore grande, aperto, 
disponibile e inculturato nell’ambiente in cui dovranno 
attuare. 

 
 
Profilo del laico Ravasco 

 

12. -  crea armonia con tutti coloro che lavorano con lui 
-  svolge il proprio lavoro nel tendere alla Gloria di Dio 

con gratuità e soddisfazione (testimonianza) 
-  lavora  con zelo, fortezza e bontà 
-  vive in un atteggiamento di semplicità, franchezza, 

gentilezza nel suo tratto con le persone (testimonianza) 
 
 
Pastorale educativa 

 

13.  Una  delle principali  attività apostoliche è  la  pastorale 
educativa, ricordando come Madre  Eugenia amò e lavorò 
per i bimbi e i giovani del suo tempo, fondando scuole. 
Chiamati a svolgere la propria attività nell’insegnamento, 
consapevole del lavoro formativo trasmesso con l’esempio 
di una vita coerente alla luce del messaggio evangelico. 

 

- Promuove, in collaborazione e armonia  con le suore 
e l’Istituto, fra i giovani e gli adulti, le attività ex- 
scolastiche che formano, in loro, la capacità di saper 
usare il tempo libero. 

 

-   Stimola   fra   i   giovani   la   partecipazione       alla 
Associazione degli Ex-alunni.
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Pastorale Parrocchiale 
 

14.  I Laici sono chiamati a collaborare nella Parrocchia, con 
spirito di servizio: 

 

-  con la loro testimonianza per creare comunione 
con tutti i fratelli 

-  nell’animazione liturgica 
 

-  nella catechesi 
 

-  nei    ritiri    spirituali,    nelle    convivenze    e 
Movimenti 

 
-  nell’attenzione spirituale e visite a malati e 

anziani 
 

-  nella pastorale sociale 
 
 
Pastorale Missionaria 

 

15. I   Laici   Ravasco,   a   seconda   dei   carismi   e   della 
disponibilità, si impegnano a realizzare progetti missionari 
condivisi con il Consiglio generale dell’Istituto. Questi 
progetti si realizzano nel paese di origine e nei luoghi dove 
la Congregazione opera ed è presente. 
Dove è possibile realizzeranno delle missioni itineranti. 
Perché le comunità cristiane si vadano costruendo, i Laici 
attraverso  la  propria  testimonianza,    stimolano    altri  a 
vivere e a  continuare l’opera evangelizzatrice dell’Istituto.
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Vita di preghiera 
 

PAROLA DI DIO“Come la cerva cerca correnti d’acqua, così ti 
cerca l’anima mia, o Dio  mio” (Sal 42,2-3) 

 

PAROLA DELLA MADRE EUGENIA “ Preghiamo perché senza la 
Grazia  di  Dio  mai sapremo apprezzare come 
dovuto le molte  delicatezze che i  SS. Cuori di 
Gesù  e   Maria  ci  concedono,  specialmente 
avendo cura della nostra vita interiore  e  mo- 
strandoci il cammino della vita cristiana”. 

(Lettere 2,273.) 
 

16. Per raggiungere una maggiore maturità nella vita 
soprannaturale,  ricevuta nel   Battesimo, i Laici ricorrono 
principalmente alle seguenti  fonti: 

 

a livello individuale 
-   meditare con frequenza la Sacra Scrittura 

 
-  partecipare  all’ Eucaristia  nei  giorni del Si- 

gnore e  i  primi  venerdì del  mese, per irro- 
bustire  la propria devozione  al S. Cuore  di 
Gesù 

 

- ricorrere frequentemente al Sacramento della 
Riconciliazione,  per  ottenere  una  maggior 
conoscenza  delle proprie debolezze e speri- 
mentare l’infinita misericordia di Dio 

 

-  coltivare  la devozione   alla  Madonna d’ac- 
cordo  con  la  tradizione dell’Istituto con la 
preghiera  giornaliera  del  S. Rosario e spe- 
cialmente durante i mesi di maggio e ottobre
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a livello comunitario 
 

-   partecipare alle riunioni  periodiche di carat- 
tere  spirituale (ritiri…) durante i tempi forti 
dell’anno liturgico:  Avvento – Quaresima - 
Pasqua - Pentecoste 

 

-   partecipare alle celebrazioni Religiose con le 
Suore, nei giorni indicati dall’art. 10 

 

-  partecipare alla celebrazione  dell’Eucaristia 
per  i benefattori  e laici  defunti  una  volta 
all’anno. 

 
Organizzazione e Animazione 

 
La  Superiora  Generale  è  la  prima  responsabile  del 

Movimento Laici Ravasco. 
Responsabile Centrale è la Religiosa nominata dalla Superiora 
Generale. 
Il Movimento laici Ravasco si articola in : 

 

� Gruppi nazionali 
� Gruppi locali 

 
 
Gruppi nazionali 

 

Il Gruppo Nazionale è costituito dai gruppi  locali 
della  Nazione  di  appartenenza  ed  opera   per   mezzo  del 
Consiglio Nazionale.
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Il Consiglio Nazionale è composto dal Presidente, 
dal Segretario/a,  dal Tesoriere  e dai Consiglieri  eletti fra  i 
rappresentanti dei singoli gruppi locali ed ha il compito di: 

 

� mantenere i contatti con la Congregazione 
 

� garantire l’unità dei vari gruppi locali 
 

� proporre  e coordinare attività comuni a livello 
nazio- nale 

 
 
Gruppi locali 

 
Il Gruppo Locale è l’espressione della vitalità del 

Movimento  Laici,  si  riunisce  possibilmente  ogni  quindici 
giorni per condividere momenti di fraternità nella preghiera, 
nella formazione e nella programmazione delle attività e dei 
momenti di sollievo. 

La direzione del Gruppo è affidata al Consiglio locale 
che è l’anima del Gruppo con la sua dedizione  e con il suo essere 
fedele al Carisma e alla Missione di Madre Eugenia. 

É costituito da un/a presidente, da un/a segretario e da 
un/a tesoriere regolarmente eletti,  ogni tre anni (rinnovabile 
per una sola volta), dai membri del gruppo e ha il compito di: 

 

� programmare  e coordinare lo svolgimento delle 
varie iniziative e della formazione spirituale, dottrinale e 
carismatica. 

 

� favorire    comunicazione   e   collaborazione   con   
la comunità religiosa 

 
� accogliere le proposte dei singoli membri e 

facilitarne lo scambio in un dialogo aperto e costruttivo
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� mantenere rapporti con gli altri gruppi,  in 
particolare con quelli della propria zona 

 
� curare  la  documentazione  e  trasmettere  alla  

respon- sabile  nazionale  la  relazione  annuale  delle  
attività svolte e l’elenco aggiornato dei membri 

 

� far conoscere il Movimento Laici nell’ambito 
ecclesiale 

e nei luoghi da loro frequentati 
 

� provvedere  con opportune iniziative al proprio  
finan- ziamento. 

 
 
Assistente religiosa locale 

 
Ogni gruppo locale ha un’ Assistente religiosa che si 

dedica, in particolare, alla formazione dei singoli e del gruppo 
per una vita spirituale profonda vissuta nello stile di Madre 
Eugenia. 

L’Assistente religiosa è nominata dalla Congregazione 
e fa parte, a tutti gli effetti, del Consiglio del Gruppo locale. 

 
 
Assistente religiosa nazionale 

 
Il Consiglio nazionale ha una Assistente Religiosa, 

nominata dalla Congregazione, la cui missione principale 
consiste nel : 

 

� garantire, un confronto con i Superiori Maggiori, la 
fedeltà al Carisma e alla Missione della Fondatrice 

 

� curare la formazione spirituale del Consiglio nazionale 
e aiutarlo nella sua missione. 
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�  sostenere le Assistenti Religiose dei gruppi locali 
 

� proporre   insieme  agli   altri   membri   del   Consiglio 
nazionale, iniziative di formazione per i gruppi locali. 
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